PA. DAMIANO-NICOLAIS: 

(DIRE) Roma, 24 ago- Quanto alla previdenza integrativa del 

pubblico impiego i ministri Damiano e Nicolais, di intesa con il 

ministro dell'economia Tommaso Padoa-Schioppa, provvederanno "a 

sbloccare, con i necessari interventi finanziari l'avvio della 

previdenza integrativa nel comparto ministeri ed enti pubblici 

non economici - si legge nella nota emessa al termine 

dell'incontro - provvedendo al tempo stesso a sollecitare le 

regioni per quanto attiene il personale regionale e della 

sanita'".

   A questo fine e' gia' previsto un incontro a settembre tra i 

ministri e il presidente della conferenza delle regioni Vasco 

Errani.

   Infine Nicolais e Damiano hanno convenuto sulla necessita' di 

valutare i possibili interventi di fusione degli enti 

previdenziali per garantire piu' efficienza al servizio, eliminare 

duplicazioni e costi inutili, e valorizzare le riforme 

professionali all'interno degli enti.

   "Non deve esserci alcun dubbio- ha voluto puntualizzare il 

ministro del lavoro- su quelle che sono le nostre intenzioni: 

questi temi fanno parte della nostra agenda di priorita' ma 

saranno al centro di un  confronto preventivo e approfondito con 

le parti sociali. Non e' nelle nostre intenzioni e nel nostro dna 

procedere unilateralmente, vogliamo arrivare ad atti condivisi, 

mirati e  graduali, per migliorare l'attivita' della pubblica 

amministrazione".

   I ministri non hanno fornito ulteriori particolari sulle 

ipotesi circolate in questi giorni sull'accorpamento Inps-Inpdap 

limitandosi a spiegare, con Nicolais, che "tutto dipende dalla 

soluzione adottata. Al momento e' al lavoro un gruppo tecnico 

formato da esperti del ministero del lavoro, della funzione 

pubblica e dell'economia. La nostra intenzione sarebbe inserire 

le nostre novita' in finanziaria. Al momento stiamo studiando 

delle ipotesi, non ci sono ne' valutazioni sui risparmi ne' sui 

possibili intralci".
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PUBBLICO IMPIEGO: 

(AGI) - Roma, 24 ago. - In merito alla previdenza integrativa

nel pubblico impiego, "i ministri Damiano e Nicolais - continua

il comunicato - d'intesa con il ministro dell'Economia Tommaso

Padoa Schioppa, provvederanno a sbloccare, con i necessari

interventi finanziari, l'avvio della previdenza integrativa nel

comparto dei ministri e degli enti pubblici non economici

provvedendo al tempo stesso a sollecitare le regioni per quanto

attiene al personale regionale e della sanita'. A questo fine

e' gia' previsto un incontro a settembre tra i ministri e il

presidente della Conferenza delle Regioni, Vasco Errani".

Nicolais ha spiegato che non si prevedono "costi eccessivi per

quanto riguarda un eventuale blocco della previdenza

integrativa ma che comunque si sta ancora valutando".

    Infine, i ministri hanno sottolineato la necessita' di

valutare "possibili interventi di razionalizzazione degli enti

previdenziali per garantire una maggiore efficienza del

servizio a favore dei cittadini con l'obiettivo di eliminare

duplicazioni e costi inutili e valorizzando le risorse

professionali presenti all'interno degli enti". Per quanto

riguarda gli eventuali risparmi che la razionalizzazione

potrebbe apportare, il ministro Nicolais non si e' sbilanciato

ma ha precisato che e' in corso la valutazione e che un gruppo

di lavoro tecnico sapra' fornire informazioni in questo senso.

Damiano ha evidenziato che questi "sono i temi che per il

governo compongono un'agenda di priorita' ma naturalmente

saranno oggetto di confronto con le parti sociali". Per il

ministro, non si tratta di "procedere unilateralmente", ma ha

ribadito che l'intenzione e' quella di "produrre atti

condivisi". Sulla stessa linea Nicolais, che ha parlato di un

"primo passo verso il rinnovamento della pubblica

amministrazione", precisando che "la strategia va messa a punto

con i sindacati e le parti sociali" e che questa e' una novita'

di questo governo rispetto al precedente. (AGI)  
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